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​Il Piccolo Inventore di Napoli
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Nella vivace città di Napoli, con le sue strade tortuose e i suoi edifici colorati, viveva un giovane ragazzo di nome Luca. Luca aveva una chioma disordinata di capelli ricci e occhi blu scintillanti che sembravano brillare di idee. Mentre gli altri bambini giocavano a calcio o scalavano gli alberi, Luca trascorreva le sue giornate sognando di diventare un inventore. Raccolse oggetti scartati dal mercato: lattine vecchie, giocattoli rotti e pezzi di spago, e li trasformava in gadget eccentrici che nessuno aveva mai visto prima.

“Guarda, Nonna Rosa!” urlava, correndo nel loro accogliente appartamento, dove l’odore di pizza appena sfornata aleggiava nell’aria. “Ho inventato un cappello volanti!”

La sua nonna, Nonna Rosa, ridacchiava e sorrideva, i suoi occhi gentili brillavano. “È meraviglioso, mio piccolo inventore! Ma può davvero volare?”

Luca scuoteva la testa, il suo viso si illuminava di determinazione. “Non ancora, ma un giorno lo farà! Aspetta e vedrai!”

Tuttavia, gli abitanti del paese non erano così sostenitori come Nonna Rosa. “Luca sta solo perdendo tempo,” sussurravano. “Guarda come gioca con la spazzatura invece di imparare qualcosa di utile!”

Ma Luca non si lasciava mai scoraggiare dalle loro parole. Credeva che la creatività potesse risolvere qualsiasi problema, grande o piccolo che fosse.

Un pomeriggio soleggiato, mentre Luca stava lavorando alla sua ultima invenzione—un paio di scarpe che potevano aiutarti a saltare più in alto—un evento inaspettato scosse la città. Un gigantesco piccione di nome Pino, che era cresciuto delle dimensioni di una piccola auto, atterrò nella piazza principale. Con le sue ali che sbattevano e un cooing che risuonava come tuono, Pino cominciò a creare caos! Fece cadere le bancarelle del mercato, fece scappare la gente e addirittura rubò una pizza a un venditore sorpreso.

Il panico si diffuse per le strade come un incendio. “Cosa possiamo fare?!” gridavano gli abitanti del paese, guardando il gigante piccione con paura. “Sta distruggendo la nostra città!”

Luca osservava da lontano, il cuore che batteva forte. Sapeva che questo era il momento che aspettava. “Devo aiutare!” dichiarò a Nonna Rosa, che annuì, la preoccupazione scritta in volto.

Luca corse a casa, rovistando tra le sue invenzioni. “Cosa ho che può fermare un piccione gigante?” mormorava tra sé. Alla fine, afferrò il suo fidato cappello volante e un nuovo congegno su cui stava lavorando—una macchina per bolle che poteva creare bolle giganti abbastanza forti da intrappolare qualsiasi cosa dentro!

Con la macchina per bolle in una mano e il cappello volante in testa, Luca corse di nuovo verso la piazza. La folla guardava incredula mentre si avvicinava a Pino, che era impegnato a divorare fette di pizza.

“Ehi, Pino!” chiamò Luca con coraggio. Il gigante piccione si fermò, girando la sua enorme testa verso il ragazzo. “Non vuoi essere un birichino, vero?”

Pino tubava curiosamente, ma non smise di battere le ali causando ulteriore caos. Luca prese un respiro profondo e accese la macchina per bolle. Giganti bolle cominciarono a fluttuare nell’aria, luccicando alla luce del sole. Gli abitanti del paese rimasero a bocca aperta mentre osservavano le sfere colorate salire sempre più in alto.

“Dai, Pino! Prendi le bolle!” urlò Luca. Con grande stupore di tutti, il gigante piccione batté le ali e si lanciò verso una bolla, scoppiandola con il becco.

Luca colse l’attimo e si avvicinò, rilasciando altre bolle. “Ecco, grande! Segui me!”

Pino cominciò a inseguire le bolle, la sua energia caotica si trasformava in un’eccitazione giocosa. Gli abitanti del paese guardavano stupiti mentre Luca guidava il gigante piccione in una divertente corsa attorno alla piazza, creando uno spettacolo di risate e gioia.

Infine, dopo una serie di giri e curve, Luca indirizzò Pino verso una grande bolla che aveva reso extra forte. Con un gesto rapido, Luca saltò e atterrò sopra la bolla, facendola volare in alto nell’aria. Pino, incuriosito, seguì l’esempio, saltando dentro la bolla con un poderoso battito delle sue ali. Gli abitanti del paese esplosero in un applauso mentre la bolla fluttuava alta sopra la città, con Luca e Pino dentro, entrambi ridendo di gioia.

Quando la bolla scoppiò delicatamente, Pino planò dolcemente, atterrando in sicurezza nel parco. Esausto ma felice, il gigante piccione tubava soddisfatto. Gli abitanti del paese si affrettarono a congratularsi con Luca per la sua intelligenza.

“Ce l’hai fatta, Luca!” esclamavano. “Hai salvato la giornata!”

Luca brillava di orgoglio. Guardò Nonna Rosa, che applaudiva di gioia. “Hai sempre creduto in me,” disse con un sorriso. “E guarda cosa può fare la creatività!”

Da quel giorno in poi, gli abitanti del paese non sussurrarono più delle invenzioni di Luca. Invece, cominciarono a vedere la magia nella sua immaginazione e l’importanza di credere in se stessi. E per quanto riguarda Luca, continuò a inventare, sapendo che con creatività e un po’ di coraggio, qualsiasi cosa era possibile—anche domare un piccione gigante!

OEBPS/d2d_images/cover.jpg
POMME

‘ Ti'he
Enchanted
Gelateria

And Other Bilingual Italian-Eninéh Stories for Kids





OEBPS/d2d_images/chapter_title_above.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_right.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_below.png





OEBPS/d2d_images/chapter_title_corner_decoration_left.png





